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Maestro Giovanni di Termoli
Nella prege\'Olp storia di Larino. scritta dal hn ro no

..
\IIH'rln _\la.;.diano (] ). è riportato un documento dal quale tisu l ta r-hr-. r-nn ll'ttrra d(·l.'i iriu,!!no 132<1. re Roberto eonfermò a Ia vnre del m aest rn Giou1nni di Tn.m o l]. incisore delle rohe di Carlo primogenito duca di Calahria. Il' lnc·azionil'l,r. in riguardo dei serv izi da lui resi. gli avevano concesse Paolo dc C11111it1·di Homa e la 1110,!!lieFilippa Galarda d i una terra sita nelle , icinanze di ,\.versa e di un lcni111ento che gli era staio dato da Giovanni Husso dc !',11lin.r11 presso Larino. nel luogo detto Faramone. e di una casa nella stessa città.

, ella conferma. il Hc appro,·ò pienamente le concessioni. sia dellarcrru sita presso A,·ersa eol pe?n di mezza libbra di cera da pagarsi ogni a n-110 ai detti coniugi e ai lnrn eredi. sia della terra sit a presso Larino e dl'llar-asa po la nella stessa <'Ìllà col peso feudale n adna cli annui Ire lrrrì (2).li territorio sito presso Larino. nel luogo detto Faramone. confìuavadai quattro lati con ,·ie pubblicJ1e: e .la casa eonfìnarn fra 1·altro con qur-l­l a del vescovo Raone di Larino.
Il nome del maestro GiO\·anni uon è indicato dal Pollidori nella dis­,:crtazione ugli artisti frenlani. né dal Bindi 11rll'opera ,iugli « Arti?ti Ahru«.zesi >> e neppure nella mia recente p11bblicazio11e u <e La Frentania )). li dn­rumcnto pubblicato dal Magliano è qu ind i importante specialmente pcrr·lt,;ra conoscere il nome di un artista tern,o"lesc. eh<' dovcn1 es?er<' a?1-ai nil(·n­lc per polet" se1Tire la casa rra"le.

Domenico Priori
Cl) Larino, N. 27 di pag. 418.
(2> Ci sembra che la richiesta fatta dai due coniugi per l'approvazione del Re sia sta­ta provocata dal fatto che i beni, specialmente quelli di natura feudale. essendocollocati nel Regno di Napoli. dovevano sottostare alla giurisdizione del Sovrano,che era da considerarsi come II domino dirE'tto nei rapporti dei beni feudali.
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